
Lo hanno sfiduciato. Il presidente dello
Ior, l'Istituto per le opere di religione,
professor Ettore Gotti Tedeschi è stato
messo alla porta dai cinque laici che
compongono il Consiglio di sovrinten-
denza dell’istituto finanziario vaticano.
All’unanimità il vice presidente Ronal-
do Hermann Schmitz e da Antonio Ma-
ria Marocco, Manuel Soto Serrano e
Carl Albert Anderson, tutti ecomomisti
di grande prestigio, hanno deciso di non
rinnovargli la fiducia. Non è stato un ful-
mine a ciel sereno. Da tempo i rapporti
all’interno dell’istituto si erano deterio-
rati, pare proprio per dissensi nell’appli-
cazione della normativa per la traspa-
renza finanziaria che doveva portare la
Santa Sede nella «white list» dei Paesi
virtuosi in materia di antiriclaggio. In
particolare sul ruolo dell’Aif, l’autorità
di informazione finanziaria, alla cui te-
sta è stato messo il cardinale Attilio Ni-
cora. Sulla natura e sui poteri di questa
autorità vi sono stati scontri che hanno
coinvolto anche la segreteria di Stato e
che sono arrivati anche sui giornali.
Contrasti vi sarebbero stati pure sulla
conduzione degli affari dell’ente gestiti
dal direttore generale Paolo Cipriani
che con Gotti Tedeschi nel 2010 è stato

indagato dalla procura di Roma con l’ac-
cusa di riciclaggio.

Non ha voluto neanche confermare
la cosa il professore Ettore Gotti Tede-
schi. «Preferisco non dire nulla - ha det-
to raggiunto telefonicamente dall’Ansa
- altrimenti dovrei dire solo brutte paro-
le. Abbiate pazienza». Ma alla fine nel
tardo pomeriggio la conferma ufficiale
è arrivata dal Vaticano con una nota del
direttore della Sala Stampa, padre Fede-
rico Lombardi.

LAGOVERNANCE
«Il 24 maggio 2012 il Consiglio di Sovrin-
tendenza dell’Istituto per le Opere di Re-
ligione si è riunito in sessione ordinaria.
Fra i temi in agenda - spiega Lombardi
-, c’era ancora una volta la governance
dell’Istituto. Nel tempo questa ha desta-
to progressiva preoccupazione nel Con-
siglio e, nonostante ripetute comunica-
zioni in tal senso al Prof. Gotti Tedeschi,
presidente dello Ior, la situazione è ulte-
riormente deteriorata». Sta qui la spie-
gazione della decisione assunta. «Dopo
una delibera - continua la nota -, il
Board ha adottato all’unanimità un vo-
to di sfiducia del Presidente, per non
avere svolto varie funzioni di primaria
importanza per il suo ufficio». Alla di-
chiarazione di padre Lombardi segue
quella del Consiglio di Sovrintendenza

dell’Istituto che dà conto della mozione
di sfiducia adottata alle ore 14 nei con-
fronti del presidente Gotti Tedeschi e
ne «ha raccomandato la cessazione del
suo mandato quale presidente e mem-
bro del Consiglio». «I membri del Consi-
glio - continua - sono rattristati». Si apre
una nuova fase. «Il Consiglio adesso
guarda avanti, al processo di ricerca di
un nuovo ed eccellente Presidente, che
aiuterà l’Istituto a ripristinare efficaci
ed ampie relazioni fra l’Istituto e la co-
munità finanziaria, basate sul mutuo ri-
spetto di standards bancari internazio-
nalmente accettati».

Oggi si riunirà la Commissione cardi-

nalizia di vigilanza presieduta dal segre-
tario di Stato, cardinale Tarciso Berto-
ne per trarre le conseguenze della deli-
bera del Consiglio. Quanto fosse di pe-
so, ascoltato e influente il professore
Gotti Tedeschi, già consigliere dell’allo-
ra ministro Giulio Tremonti e chiamato
nel 2009 da Benedetto XVI a mettere
ordine nelle finanze vaticane, lo testimo-
nia anche il recente e contestato libro
del giornalista Nuzzi «Sua Santità». Si
oppose anche alla costituzione di un po-
lo sanitario Vaticano in Italia al quale
lavorava il cardinale Bertone come solu-
zione al complesso «San Raffaele» di
don Verzé.
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● Il presidente lascia. Dimissionato dai laici
a capo dell’Istituto: «È venuto meno ai suoi doveri»
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L’affluenza alle urne per le prime pre-
sidenziali del dopo Mubarak in Egit-
to, stando agli indicatori, è stata supe-
riore al 50%. Lo ha detto il capo della
commissione elettorale Faruk Sul-
tan, secondo il quale anche la secon-
da giornata di votazioni è andata com-
plessivamente bene, registrando solo
poche violazioni. Le urne si sono chiu-
se alle 21, un’ora dopo l’orario previ-
sto inizialmente. Il candidato presi-
denziale dei Fratelli Musulmani
Mohamed Morsi è stato il più eletto
nel primo giorno di voto in Egitto. È
quanto ha affermato il vicepresidente
del partito della Confraternita, Giusti-
zia e Libertà, Essam el Erian, il quale
ha auspicato che Morsi ottenga lo
stesso risultato anche oggi per poter
passare senza avere bisogno del se-
condo turno.

Durante una conferenza stampa
l’esponente della Confraternita ha cri-
ticato le accuse rivolte al movimento
dall’ altro candidato, Ahmad Shafik,
ultimo premier sotto Mubarak. Il re-
sponsabile del partito Giustizia e li-
bertà per il Cairo Mohamed el Belta-
gui, ha osservato che la vittoria di un
candidato dell’ancien regime è «im-
possibile, se le elezioni saranno libere
e integre, perchè il popolo che si solle-
va contro la corruzione e l’ingiustizia
non ne accetterà mai il ritorno». L’ex
segretario della Lega araba, Amr
Moussa, uno dei favorito per la poltro-
na presidenziale in Egitto, ha invitato
Shafik, a ritirarsi dalla corsa alla mas-
sima carica dello Stato. Lo riporta
l’emittente Al Arabiya su Twitter. Se
nessuno dei 12 candidati otterrà la
maggioranza assoluta ci sarà un tur-
no di ballottaggio a metà giugno.
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